
Un retroscena di Milazzo: l’avventura di 
Carla e Cristina 

 

Quando dai Grifoni fu proposta una 
riunione a Milazzo in occasione della 
presentazione del libro “Giro del mondo 
dell’Orsa Maggiore” di Fabio Ghia e 
Armando Leoni, Carla Boeris ed io 
accogliemmo l’idea con molto entusiasmo. 
In realtà, lo scopo, per noi molto attraente, 
era soprattutto quello di festeggiare a 
sorpresa l’ammiraglio Iannucci. Io lavoravo 
ancora, ma avevo la possibilità di 
programmare una breve pausa fuori 
dall’ordinario e la prospettiva di trascorrere 
un week-end un po’ allungato in Sicilia a fine 
ottobre era decisamente accattivante. Fra 
l’altro, avevo un particolare desiderio di 
incontrare di persona l’ammiraglio, perché 
volevo esprimergli la mia gratitudine per 
quanto era stato vicino a Claudio nell’ultimo 
periodo della sua vita e per l’affetto che 



aveva dimostrato a me dopo la sua 
scomparsa. 

Prenotammo per tempo un volo Easyjet 
e due stanze di albergo in centro a Milazzo, 
ma, in prossimità della partenza, fu 
proclamato da CGIL, CISL etc. uno sciopero 
di tutti i trasporti pubblici e privati proprio 
per il giorno fissato: panico! Il nostro volo 
sarà fra quelli cancellati? L’incontro si farà 
lo stesso? Scrivo ad Armando…sembrava 
che Easyjet non scioperasse…Armando 
sembra fiducioso: “Credo che in qualche 
modo vi faranno partire”… poi arriva la 
notizia: volo cancellato! Me la comunica 
Carla, che è in autobus, ma ha ricevuto il 
messaggio da Easyjet: mi dice di affrettarmi 
a fissare un volo il giorno prima (giovedì 
invece che venerdì: da notare che la notizia 
arriva mercoledì pomeriggio… per fortuna 
non ho impegni di lavoro e posso 
anticipare). Le prenotazioni stanno 



andando a ruba. Carla è più abituata di me 
a prenotare online (prende abitualmente i 
voli per la Sardegna e ha sul telefono la app 
di Easyjet) e riesce a fissare un posto sul 
volo delle 11.10. Io cerco di arrabattarmi, 
ma esito davanti a una domanda che non 
capisco ed ecco che il volo delle 11.10 è sold 
out! Cerco disperatamente un altro volo: c’è 
solo quello delle 7 da Malpensa e, per 
fortuna, riesco a bloccare subito un posto. 
Mando un messaggio ad Armando (sono le 
18.16) e vado a preparare la valigia. Per 
arrivare a Malpensa alle 5, devo prenotare 
un taxi per le 4….ciò significa che punterò la 
sveglia alle 3.15…. notte in bianco! In pratica 
ho fatto 3 colazioni: una a casa, lo spuntino 
in aereo e poi, arrivata all’aeroporto di 
Catania, davanti a delle meravigliose 
brioche alla crema, come potevo resistere? 
Catania mi accoglie con una giornata 
strepitosa: cielo azzurro, sole limpido e una 



leggera brezza mattutina: la stanchezza 
svanisce. Ben rinfrancata dalla brioche, 
cerco il pullman per Milazzo e mi siedo su 
una panchina in attesa: sono le 9.30 circa. 
Immancabile, arriva la telefonata di 
Armando, che è preoccupato per la mia 
sorte: “Cristina, dove sei? Tutto bene?”. Lo 
rassicuro: sono ormai in dirittura d’arrivo! 
Tra l’altro, a Milazzo, riesco a scendere alla 
fermata giusta: l’albergo è vicinissimo. Mi 
sistemo e attendo notizie di Carla. 

Bisogna sapere che a Milazzo ci sono 2 o 
3 alberghi che nel loro nome hanno la 
parola “Milazzo” e il nostro era uno di quelli: 
la cosa può creare confusione in chi arriva 
per la prima volta. Difatti Carla, dopo aver 
chiesto all’autista la fermata per l’hotel 
Milazzo, scende dal pullman in una zona 
diversa dal centro. L’albergo non è 
vicinissimo alla fermata e Carla mi chiama 
per chiedermi indicazioni: i luoghi che le 



descrivo non corrispondono a quello che lei 
vede… mi parla di un distributore di 
benzina, che in centro non c’è….comunque 
riesce a raggiungere l’albergo indicato 
dall’autista e ha la conferma che non è 
quello da noi prenotato. Chiede che le 
chiamino un taxi: arriva una Ritmo normale 
che non ha l’aspetto di un taxi e dentro ci 
sono due “figuri” che la inquietano un po’… 
mi chiama dal taxi….”Spero di arrivare…”… 
ansia da parte mia, ma poi tutto si conclude 
bene, per fortuna! 

Dopo queste avventure ci aspettavano 
pranzi meravigliosi, in particolare il surprise 
party in onore di Iannucci, che davvero era 
all’oscuro di tutto: coloro che erano 
eroicamente riusciti ad arrivare nonostante 
le avversità lo attendevano con il bicchiere 
in mano per circondarlo in un unico 
abbraccio! A seguire, un superlativo buffet 
preparato da Marilena! 


